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In Sardegna 
bisogna ricordare 

« Non è necessario ripetere le critiche che sono state rivolte in Italia e in 

Sardegna dalle forze democratiche a questo t ipo di sviluppo chimico, allo 

spreco enorme di denaro pubblico, allo squilibrio determinato nei con

front i della Chimica f ine ». 

Con questo giudizio secco il pro
gramma triennale predisposto dal 
Comitato di programmazione in at
tuazione della legge 268 per il Pia
no di Rinascita della Sardegna, l i 
quida dieci anni di pianificazione 
gestita dalla DC e dai suoi alleati 
nell'interesse dei grandi gruppi chi
mici. 

Ormai il giudizio del PCI e delle 
organizzazioni sindacali è divenuto 

punto di riferimento di tutte le for
ze democratiche della Sardegna. 

Non è dunque necessario ripe
tere, ma è certo necessario ricor
dare che la DC è stata costretta a 
questa autocritica dalle lotte popo
lari e dalla forza crescente del PCI. 

L'esperienza insegna che spesso, 
anche nel recente passato, alle pa
role di contrizione non hanno r i 
sposto scelte conseguenti di pro
grammazione: 

f~1 ottantamila lavoratori sardi espulsi dalla terra; 

f I oltre quarantamila iscritti alle liste di collocamento; ^ 

I I circa 150 mila tra giovani e donne tenuti ai margini del mercato del 
lavoro. 

CD Queste le conseguenze della gestione DC della politica di rinascita! 

Per cambiare politica economica 

Per una gestione unitaria 

e autonomistica delia legge 268 

Per venire incontro agli 

interessi della Sardegna 

ANCORA PIÙ' FORZA AL PCI IL 2 0 GIUGNO 

Sono gli abitanti dei quartieri popolari della città 

catanesi 
vivono come in una colonia 

Un convegno del PCI sui problemi del risanamento - Attuare progetti urbanistici 
funzionali, dare a chi ne ha bisogno case civili e dignitose, garantire i servizi 
essenziali - Gli interventi e le conclusioni del compagno Achille Occhetto 

Un'immagine della Catania da risanare 

Il presidente della Giunta dal governo per illustrare le richieste della Regione 

Lunedì la Calabria ritorna a Roma 
La decisione presa al termine del dibattito sulla mozione presentata dal gruppo comunista - Si tratta . 

idi sapere come e quando si intendono mantenere gli impegni *assunti eon-le-popolazioni calabresit-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 7 

Lunedi prossimo il presi
dente della Regione Calabria, 
Perugini, accompagnato dai 
capigruppo consiliari e dal di
rigenti sindacali, incontrerà a 
Roma il ministro Andreotti, 
responsabile del dicastero del 
Bilancio e della Cassa del 
Mezzogiorno. Si t ra t ta dell'in
contro con il governo che era 
s ta to auspicato dal Consiglio 
regionale a conclusione del 
dibattito su una mozione pre
sentata dal PCI e che doveva 
vedere presente il Presidente 
del Consiglio dei ministri. Mo
ro, per impegni in tal senso 
da lui stesso assunti. Ma si 
t rat tava di impegni assunti 
precedentemente alla chiusu
ra delle Camere, per cui ai 
responsabili del governo ca
labrese è stato fatto sapere 
ora che « è già troppo se un 
ministro troverà il tempo di 
sentire i calabresi ». Cosa di
ranno ad Andreotti i cala
bresi? 

Secondo le decisioni del 
Consiglio regionale si t ra t ta 
,di sapere quando e come sa
pranno mantenut i tut t i gli Im
pegni assunti verso la Cala
bria con l'ormai tristemen
te famoso « pacchetto » Co
lombo, che porta cioè il no-

Conferenza 
d'organizzazione 

del PCI 
a Palermo 

Si è aper to ieri pomeriggio 
•ll 'Hotel Jolly di Palermo, 
con una relazione introdutti
va del compagno Leopoldo 
Ceraulo. della segreteria del
la Federazione di Palermo, la 
conferenza cittadina di orga
nizzazione del part i to. Alla 
conferenza partecipa tu t to ii 
quadro at t ivo dell'organizza
zione palermitana. Oggi, sa
bato. il compagno on. Pio La 
Torre, responsabile della se
zione meridionale del parti
to. pronuncerà un intervento 
• conclusione del dibattito. 

Denunciato 
il corrispondente 

del Tempo 
da Crotone 

CROTONE. 7 
Il compagno a w , Domenico 

Torchia ha sporto querela 
contro il corrispondente da 
Crotone del « Tempo », Dome
nico Napolitano, per alcuni 
riferimenti a lui diretti nel 
corso della campagna scanda
listica condotta da questo 
giornale su presunti scandali 
edilizi a Crotone. 

L 'aw. Torchia è legale del 
Comune di Crotone. 

me del ministro del Tesoro, 
e amico di Andreotti, pre
sidente del Consiglio dell'epo
ca della attribuzione sulla 
carta alla Calabria di una se
rie di investimenti industriali, 
turistici, di a l t ra natura. Stia
mo parlando, come si può 
capire, di cinquesei anni ad
dietro, quando si disse che, 
con una serie di interventi 
messi assieme, appunto, nel 
« pacchetto », la Calabria, en
tro breve tempo, avrebbe 
avuto disponibili non meno di 
quindicimila posti di lavoro. 
Lo stesso Andreotti, un anno 
addietro, esattamente alla vi
gilia delle elezioni del 15 giu
gno. scese in Calabria e dis
se che «si t rat tava di impe
gni d'onore » che, in ogni ca
so, sarebbero s tat i mantenuti . 

A tut to hanno pensato, in 
questi anni. Andreotti e gli 
altri ministri, ovviamente, 
meno che agli « impegni d'o
nore» verso la Calabria. Il 
risultato è che siamo solo 
agli inizi — in qualche caso 
soltanto — della realizzazio
ne delle opere, mentre alcu
ne di esse sono ancora in di
scussione, ed altre ancora. 
pure se ultimate, o sono già 
in crisi o non possono avvia
re la produzione perchè co
struite con la consueta im
provvisazione (si veda il ca
so della Liquichimiea. costrui
ta senza avere la certezza di 
poter produrre le bioproteine 
sintentiche. essendo queste 
a sotto giudizio » presso gli or
ganismi sanitari nazionali ed 
internazionali). 

I casi più clamorosi di ina
dempienza sono quelli della 
SIR a Lamezia Terme, che 
doveva essere già in produzio
ne da tempo, e che. invece, 
va avanti a rilento nella co
struzione dello stabilimento. 
del quinto centro siderurgico 
a Gioia Tauro, per la costru
zione del quale non è s ta ta 
detta ancora la parola defini
tiva. dell'Egam a Sibari. un 
investimento fantasma, sul 
quale hanno costruito le loro 
piccole fortune elettorali no
tabili della zona, degli inve
stimenti turistici dell'EFIM 
in mezza Calabria, dell'An-
drese che. c'è da giurarlo, si 
rifarà viva nei prossimi gior
ni per promettere altri stabi 
limenti sparsi per tutta la Ca
labria. e così via. 

Che cosa potrà dire di tut to 
questo Andreotti? Magari pro
metterà che tutto andrà 
avanti, al più ad elezioni pas
sate, mentre, non è escluso 
che qualche prima pietra 
possa essere posta già nei 
prossimi giorni. 

Sempre per lunedì, infine, è 
preannunciato anche un in
contro del Presidente della 
Regione e di una delegazione 
di amministratori degli enti 
locali calabresi con il sotto
segretario agli intemi. La 
Penna, che avrà per oggetto 
la drammatica situazione fi
nanziaria dei comuni e delle 
province calabresi, di cui il 
nostro giornale si è occupato 
ampiamente nei giorni scorsi. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 7 

II Consiglio comunale di 
Crotone, a conclusione di un 
dibattito aperto da due rela
zioni svolte rispettivamente 
dal sindaco Frontera e dal
l'assessore all'urbanistica Co-
lurcio e durato circa sette 
ore. ha approvato a maggio
ranza un ordine del giorno j 
col quale, in pratica, si snel
lisce l'iter burocratico di nu
merose lottizzazioni edilizie, 
che. pur essendo state esa
minate favorevolmente dagli 
organi comunali e regionali, 
erano s ta te però bloccate dal
l 'entrata in vigore dei nuovi 
indici volumetrici che erano 
stati approvati all 'unanimità 
dal Consiglio comunale nella 
seduta del 6 agosto scorso 
e che hanno ridotto di un 
terzo il volume delle costru- i banlstico operato con !e 70 
zioni rispetto a quelli previ
sti dal piano regolatore 

Tali lottizzazioni, per al
tro. dovranno sempre rientra
re nei nuovi indici (riducen
do adeguatamente la cubatu
ra delle costruzioni o. altret
tanto adeguatamente, am
pliando il suo!o edificatorio 
da destinare a verde e ser
vizi). ma non saranno, tutta
via. sottoposti all 'iter buro
cratico (Commissione edilizia, 

zazione di quaranta asili ni
do e nell 'intento di perveni
re ad una definizione delle 
scelte democraticamente con
cordate tra la Regione e gli 
Enti '.ocali. un nutri to grup- i da il funzionamento e la ge-
po di amministratori dei co- ; stione ts-. fa riferimento alia 
munì interessati si è incon
tra to con l'assessore Tancre
di. Per il gruppo comunista 
ha partecipato alla consulta
zione la compagna Giuliana 
Valente. 

La discussione si è soffer
mata su due punti essenzia
li: sulla esigenza di procede
re rapidamente alla realizza- i zi 1. S. Benedetto dei Mar-

Dal nostro corrispondente CATANIA 7 
Centocinquantamila catanesi, un terzo dell'intera popolazione, vivono come in colonia; 

sono a tutti gli effetti dei cittadini di aserie b ». Parlano chiaro in tal senso i dati e le 
testimonianze venuti fuori ieri sera nel corso del convegno organizzato dal Partito comuni
sta sul tema: « Il riscatto dei quartieri popolari ». Il riferimento principale è stato la zona 
sud della città che comprende i quartieri S. Cristoforo, Fort|no. Zia Lisa, Pollo. S. Maria 
Coretti. Villaggio Sant'Agata. S. Giorgio, Fosso Creta e Pianti. La discussione è stata cen

t ra ta sui problemi del risa
namento, dell'ordine pubbli
co, dei servizi sociali, dell'as
sistenza sanitaria, della scuo
la: le conclusioni politiche 
generali sono state t rat te dal 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del PCI ; 
gli interventi più significativi 
sono venuti dal capogruppo 
consiliare al Comune compa
gno Agostino Caruso, dal 
prof. Luigi Coscarelli prima
rio del reparto di anestesia 
e rianimazione dell'ospedale 
Garibaldi e candidato indi
pendente nella lista comuni
sta per il rinnovo dell'as
semblea regionale siciliana. 
La manifestazione si è tenu
ta nei locali del cinema Eli
seo, in via Garibaldi, proprio 
al centro della fascia di 
quartieri interessati al tema 
della discussione. 

Agostino Cai uso ha pun
tualizzato la necessità di una 
ristrutturazione urbanistica 
pianificata, in modo tale da 
evitare che l quartieri diven
tino oggetto di speculazione 
edilizia e si trasformino in 
«dormitori di lusso» con 
conseguente emarginazione 
dell'attuale popolazione in 
altri ghetti, nuovi o vecchi 
che siano. 

« Risanamento — ha det to 
Caruso — deve significare 1' 
attuazione di progetti urba
nistici che siano funzionali 
agli at tuali abitanti di que
sti quartieri, fornendo abita
zioni civili e dignitose e 
soprattutto a t tuando un ef
ficiente decentramento dei 
servizi, scuole, poste, centri 
sanitari , farmaci, delegazio
ni comunali, uffici pubblici; 
e tut to questo deve essere di
ret tamente gestito e control
lato dalla popolazione stes
sa con quegli strumenti fon
damentali che sono i consigli 
di quartiere previsti nel pro
gramma dell'amministrazio
ne comunale ed ancora lon
tani dall'attuazione ». 

- Un quadro drammatico del
ie condizioni sanitarie d i tut
ta la zona sud di Catania è 
venuto fuori dall 'intervento 
del prof. Coscarelli che ha 
illustrato i dati di una ri
cerca specifica condotta in 
questi quartieri da un grup
po di medici democratici. Co
scarelli ha premesso che in
nanzi tut to bisogna uscire 
dall'equivoco che la costruzio
ne di ospedali e centri sa
nitari rappresenti un inve
stimento improduttivo per
ché un minimo di indagine 
economico-statistica dimostra 
che, anche a tempi brevi è 
tut to il contrario dato che 
il funzionamento di s t rut ture 
sanitarie decentrate compor
ta un risparmio dell'ordine di 
miliardi sul bilancio com
plessivo della spesa pubblica 
di un Comune. 

« La situazione sanitaria 
dei quartieri popolari cata
nesi — ha detto ii prof. Co
scarelli — è al punto di col
lasso. Non solo mancano le 
necessarie condotte mediche 
ed ostetriche, ma fattori e-
sterni come la carenza di ac
qua. lo s ta to precario dell' 
igiene, l'elevata media di abi
tanti per stanza, aggravano 
la situazione ». 

Le cifre parlano un lin
guaggio inequivocabile. Sol
tanto tre sono le condotte me
diche funzionanti per 150 mi
la persone: ii 12'f dei part i 
sono di razazze al di sotto 
del diciassette anni ; la me
dicina preventiva è scono 
sciuta: il sabato e la dome
nica non vi sono farmacie 
aperte e spesso vengono or
ganizzati dei turni volonta
ri di cittadini m automobile 
che raccolgono le richieste 
per l'acquisto di medicinali e 
quindi fanno la spo'.a coi 
centro cittadino. 

Il discorso sulla scuola 
Clelia Papaia lo ha centra
to su alcuni temi di fondo: 
la forte evasione dalla scuo
la dell'obbligo causata prin
cipalmente per le precar.e 
condizioni economiche delle 
famiglie. !a carenza di strut-
ture edihz.e tanto che solo 
in questi quartieri esistono 
ancora i tripli turni, la se
lezione durissima basata an
cora su un concetto classista 
dell'ist ruz:one. 

Achille Occhetto ha ribal
ta to m un discorso polemico 
generale la tematica dei va
ri interventi sottolineando 
che 3a politica è fatta del re
sto proprio di questi proble
mi concreti e questi problem. 
deve risolvere. li PCI — ha-
detto il segretario regionale 
— .mende condurre la sua 
campagna elettorale puntali 
do sul colloquio sereno ed 
aperto con 1 cittadini per far 
crescere la presa di coscienza 
collettiva che faccia fallire 
ogni ipotesi clientelare e co-
str.nga la Democrazia Cri
s t i n a e gli altri partiti de
mocratici a scendere anch'es
si su questo terreno d: con
fronto e di incontro. 

a. s. 

CROTONE - Ordine del giorno votato dal Consiglio 

Sbloccati progetti edilizi 
Si tratta di lottizzazioni che dovranno rispettare gli indici volumetrici 
stabiliti dal Comune - Demagogici emendamenti presentati da DC e fascisti 

Consiglio comunale. Regione) 
previsto per le nuove lotti»-
zazioni. 

In tal modo — ha spiegato 
il compagno Giudiceandrea, 
capogruppo comunista, inter
venendo nel dibatt i to per il
lustrare l'ordine del giorno 
della maggioranza — nel giro 
di poche settimane le lottiz
zazioni ora bloccate potranno 
avere pratica esecuzione. Noi 
— ha detto Giudiceandrea 
— siamo fermamente attesta
ti sul principio che gli indici 
approvati l'agosto scorso ven
gano rispettati da tut t i , che 
sia acquisito il maggiore spa
zio possibile per il verde ed 
i servizi e. nello stesso tem-

lo scempio è un dovere al 
quale la maggioranza non in
tende sottrarsi. 
All'ordine del giorno pre

sentato dalla maggioranza so
no stati proposti, da parte 
delle minoranze, due emen
damenti, entrambi respinti. 

Col primo emendamento — 
stret tamente demagogico — 
proposto dal gruppo della DC 
si mirava a svincolare le lot
tizzazioni, presentate prima 
del 6 agosto scorso, dal nuo
vo regime introdotto dagli in
dici volumetrici di recente ap
provazione. mentre un secon
do emendamento, sottoscritto 
dai fascisti del MSI unita
mente ai quat tro fuoriusciti 

? ° - c n e . _ s L d l ^ ^ u b i t 5 mano j dal partito, nonché dal rap
presentante liberale e da 
quello repubblicano, sostan 

alla costruzione di case. 
Il capogruppo socialista 

Bruni, dal canto suo, si è 
soffermato sullo scemuio ur-

licenze edilizie concesse nel 
ì settenio del centro sinistra 

zialmente tendeva a esclude
re l'intervento del Consiglio 
comunale nell'esame delle 
proposte di modifica delle lot
tizzazioni stesse (l'ordine del 

(col sindaco socialista Zurlo. i giorno delia maggioranza, in
oggi consigliere della DC). | fatti, stabilisce che deve es-
dimostrando come il rigoroso ! sere il Consiglio comunale ad 
rispetto dei nuovi indici oggi ! accertare se dette lottizzazio-

i ni presentino o no modifiche 
) sostanziali tali da richiedere 
j che sia seguito tut to l'iter 
I previsto per le lottizzazioni 
i di nuova presentazione). 

! Michele La Tórre 

impone soprattut to in con 
seguenza di quelle licenze il 
cui rilascio non ha tenuto 
conto delia necessità di verde 
e di servizi. Il reperimento. 
quindi, di quel poco di spazio 
che è uscito indenne da quel-

Chiesti in una riunione alla Regione Abruzzo 

Asili nido: tanti e presto 
L'AQUILA. 7 I zione delle opere previste i si I. S. Salvo 2. 

Allo scopo di avviare a con- | dal piano e sul tipo delle La compagna Valente, in 
clusione l'iter per la realiz- I s t rut ture degli asili nido da | tcrvenendo nel dibattito, si 

costruire. j fatta portatrice delle esigen-
I comuni abruzzes; interes- ze essenzialmente delie ma-
*" _ ~ ' d n di famiglia a nome delle sati a questa prima riparti

zione degli asili nido da rea 
lizzare «per quanto nguar-

legge rerionale n. 38 del 1973» 
sono i seguenti: Atri 2, Avez-
zano 2. Chieti 4. Cupeìlo 1. 

quali ha sollecitato procedu 
re d'urgenza perchè nei più 
brevi tempi tecnici gli asili 
nido siano costruiti e messi 
in condizione di funzionare. 

Gli amministratori dei co
muni più grandi, pur pren-

Giulianova 1. Guardiagrele 1. j der.do at to del valore di que-
Martmsicuro 1. Montesilva- j sta prima scelta, hanno fat-
no 1. Lanciaso 3. Sulmona 1, to presente l'insufficienza 
Vasto 1. Teramo 4. L'Aqui
la 4. Ortona a mare 1. Pe
scara 10. Roseto degli Abruz-

dei complessi deliberati in 
rapporto alle crescenti neces
sità dei centri da essi rap
presentati. 

Ricompare 

in Sicilia 

la cimice 

del grano 
PALERMO, 7 

Ricompare la «cimice del 
grano ». La terribile malat
tia parassitaria ohe ha già 
colpito due anni addietro gra
vemente le colture siciliane 
di frumento. 

La « Aelia rostrata » — è 
questo il nome scientifico del 
parassita — ha investito le 
stesse zone in cui fece la sua 
prima apparizione, e in parti
colare le colture de l le . Ma-
donie, i territori dei comuni 
di Resuttano, Villalba e Val-
lelunga. Il raccolto dì grano 
duro di quest'anno è, dun
que, in serio pericolo. 

L'alleanza coltivatori sici
liani ha sollecitato un inter
vento immediato del governo 
della regione. I! presidente 
dell'organizzazione, compagno 
on. Girolamo Scaturro. ha in
viato all'assessore regionale 
all'agricoltura, Giumarra, un 
telegramma in cui si chiede 
un'urgente riunione presso lo 
assessorato con la partecipa
zione delle organizzazioni pro
fessionali dei produttori di 
grano. l'ESA, le università e 
i sindaci dei comuni maggior
mente interessati, per prende
re i necessari provvedimenti 
di emergenza. 

Per i familiari residenti 

nelle zone terremotate del Friuli 

Ore di angosciosa 
attesa in decine 

di località 
del Mezzogiorno 

Per tutta la notte e la giornata alla ricerca affan
nosa di notizie • Molli sono partiti verso il Nord 

La catastrofe che si è 
abbattuta sul Friuli ha 
suscitato commozione e 
sgomento in tut to il Mez
zogiorno. In altra parte 
del giornale riferiamo di
stesamente della gara di 
solidarietà che si è subito 
aperta, degli aiuti che già 
sono stati decisi e che so
no partiti per le zone de
vastate. La sciagura ha 
destato commozione parti
colarmente nelle zone che 
negli anni scorsi sono sta
te colpite da fenomeni ana
loghi e dei quali recano 
ancora le tracce e i segni 
evidenti: non a caso i 
primi segni della solida
rietà e i primi aiuti sono 
partiti proprio dalla val
lata del Behce. 

Alla commozione, al do
lore, si unisce in molti 
centri meridionali Tango 
scia per I familiari reci
denti nelle zone terremo
ta te e dei quali non si rie
sce ad aver notizie per le 
interruzioni nelle connm.-
cazioni telefoniche. Nel 
Friuli risiedono a centi
naia sia soldati di leva. 
che operai, insegnanti e 
professori soprattutto che 
si trasferiscono nei paesi 
a ridosso del confine ita
liano perché li è più faci
le trovare lavoro. Quando. 
nel corso della nottata i 
notiziari della radio han
no dato le prime notizie 
sulle dimensioni del dram
ma i telefoni sono stati 
presi d'assalto ma inutil

mente. Dopo un po' la 
gente ha cominciato a ri
volgersi direttamente alla 
radio, alle redazioni del 
giornali, alle caserme del 
vigili del fuoco e dei ca
rabinieri. ai commissaria
ti di polizia, a tutti gli uf
fici pubblici, praticamen
te, nel tentativo di avere 
notizie. Migliaia di chia
mate si sono incrociate 
rendendo, in qualche ca
so. ancora più difficile 
l'opera di informazione. 
Situazioni particolarmen
te drammatiche e ango
sciose si sono create nel 
paesi minori 

Agenti di polizia, vigili 
del fuoco, carabinieri, per
sonale delle prefetture e 
dei municipi tutti si sono 
prodigati nel tentativo di 
i accogliere la maggior 
quantità di informazioni 
da trasmettere poi alle pò 
polazioni. A Campobasso 
una piccola folla si e trat
tenuta per tutta la notte 
e la mattinata nei locali 
della caserma dei carabi
nieri i quali hanno cer
cato di mettersi in contat
to coi loro colleghi del 
Friuli attivando un pon
te radio attraverso Pesca
ra. Nella fascia tra Udine 
e Venezia da anni si fc 
stabilita, infatti, una pic
cola colonia di molisani. 

Molte persone si sono 
messe in viaggio, invece. 
con tutti i mezzi a dispo
sizione. per raggiungere 1 
parenti o gli amici 

LANCIANO - Per lo sviluppo dell'azienda 

Conferenza di produzione 
nella PAC «presidiata» 

Una storia di impegni disattesi da parte della proprietà — Un intri
cato viluppo di rapporti commerciali e azionari sulla pelle degli operai 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 7 

Si svolgerà lunedi a Lan
ciano la « conferenza di pro
duzione » della PAC (Produ
zione Accessori per Calzatu
re) che i 150 operai che vi 
lavorano hanno occupato a 
tempo indeterminato 

La PAC iniziò la sua atti
vità produttiva nell'ottobre 
del 1971. circondata da una 
atmosfera di buoni auspici. 
secondo il buon costume de 
mocristiano. eempre prodigo 
di speranze e di promesse 
che con i nuovi insediamenti 
industriali arrivi anche la ri
soluzione dei problemi occu
pazionali della zona. Invece 
di pasti di lavoro, però, la 
PAC fece subito assaporare 
il gusto amaro della Cassa 
Integrazione, cui l'azienda ha 
fatto ricorso appena un anno 
dopo per un periodo di tre 
mesi. Lo stesso si ripetè nel 

1974 e nel 1975, e i tre mesi 
di cassa integrazione degli an
ni precedenti sono saliti a 7. 

Il 1976, invece, rivela le in
tenzioni del gruppo finanzia
rio proprietario di liquidare 
l'industria lancianese di con
trada Follani, per concentra
re tutta la produzione nel 
Nord. L'industria appartiene 
infatti al « Gruppo EPA » del 
quale faceva parte anche il 
calzatura icio « Zulli Gomme» 
di Guardiagrele. di proprie
tà dei fratelli Zulli. i quali 
oltre al calzaturificio di Guar
diagrele possedevano anche il 
33 per cento delle azioni del
la PAC di Lanciano, delia 
ISAP di Fara Filiorum Petri 
e della IGAP. che ha sede in 
Toscana. A comporre il 
«Gruppo EPA ». oltre ai fra
telli Zulli. gli unici abruzzesi, 
c'erano anche due industria
li di Vigevano. Pagani e Ma-
razzini, i qua'.i oltre alle re
stanti quote del pacchetto 

Incredibile richiesta 

L'ospedale civico di Palermo 
chiede alla Regione di 

violare la legge sui medici 
PALERMO. 7 

Fat ta la legge, il consiglio 
di amministrazione dell'aspe 
dale civico di Palermo ha di
sinvoltamente proposto alla 
reg:one di... cercare l'ingan
no. Si t rat ta del divieto ai 
med:ci ospedalieri a tempo 
definito di svolgere attività 
presso case di cura private. 
Gli amministrator: deli'ospe-
dale palermitano hanno pre
so questa sconcertante pò 
sezione, proponendo pratica
mente al governo della Re
gione di permettere loro di 
violare una legge dello Sta
to. ;n scoperto sostegno di 
particolari interessi privati. 
Il precidente, il de Martel-
lucc:. dirige anche l'assoc a-
z:one reziona'.e degli ospeda
li. d: modo che il fatto ri 
veste gravità eccezionale e 
ri--ch.a di ripercuotersi su 
tutte le province dell'isola. 
Il pronunciamento del r:v;co 
di Palermo viene stigmatiz
zato dalla segreteria rez.o-
nale della federazione de: 
lavoratori ospedalieri tFLO» 
CGIL. CISU UIL in una no 
ta m cui si chiede anche al
l'assessore regionale alla sa
nità. Gullotta. quali iniziati
ve siano state adottate dal 
governo per ottenere il ri
spetto della legge. 

Il provvedimento, infatti. 
va appl ;eato. e subito: come 
ha scritto il gruppo di sicu 
rezza sociale della Federazio
ne del partito di Palermo 

in un documento redatto dì 
intesa con la cellula del
l'ospedale civico. «Il documen
to de! consiglio di ammini
strazione rappresenta, infat
ti — è scritto nella nota del 
PCI — un grave at to con cui 
si tenta di rallentare il va
sto movimento riformatore 
che m questi anni s: è mos
so per la realizzazione di un 
nuovo sistema sanitario, .n 
cui sia preminente la medi
cina pubblica ». 

Sono questi — prosegue il 
documento — gli ultimi as
surdi effetti di una politica 
samtar .a contrassegnata da 
sperperi e clientelismo, vo
luta innanzitutto dalla DC. 
che nel Mezzogiorno ha seni 
pre dato alla ospedalità pri
vata un ruolo privilegiato a 
danno delle s trut ture pub 
bl.che e d. una efficiente 
assistenza ai cittadini. Gli 
ammmistrator: del civico. 
p.uttosto che a far voti» a 
che le autorità regionali si 
impegnino a non applicare 
la lezse. farebbero bene — 
rileva il gruppo di sicurezza 
sociale — ad impegnarsi per 
la realizzazione in tempi 
brevi di quelle s trut ture e di 
quei provvedimenti (diparti
mento-filtro. poliambulato
rio. day-hospital, riduzione 
delle giornate di degenza e 
dei tempi di diagnosi) capa
ci di garantire un equilibra
to sviluppo dell'assistenza 
ospedaliera pubblica in città. 

azionario EPA, sono proprie
tari di due fabbriche, la 
REPOL e la PMB a Vige 
vano. 

I tre azionisti, però, non 
erano molto soddisfatti di 
questa soluzione, soprattutto 
Zulli che si diceva costretto 
a subire la politica impren
ditoriale di Pagani e Maraz
zini. che avevano maggiori 
interessi in comune e il pò 
tere decisionale. Ad un cer
to punto, perciò. Zulli. Paga
ni e Marazzini hanno deciso 

di sciogliere la società, defi
nendo casi i propri rapporti 
commerciali: a Luigi Zulli 
andava l'intera proprietà de!-
l'ISAP di Fara Filiorum Pe
tri, in provincia di Chieti. 
mentre le sue quote sulla 
IGAP e sulla PAC passavano 
interamente ai due industria
li di Vigevano. 

Costoro non perdevano tem
po e decidevano di passare 
ad una ristrutturazione del 
gruppo, lasciando lavorare a 
pieno ritmo le proprie indu
strie del Nord e minacciando 
a Lanciano chiusura e licen
ziamenti. La pronta reazione 
dei 130 operai della PAC in 
difesa del proprio posto di la
voro. aveva portato il 3 scn 
naio scorso ad un accordo 
nel quale, sconfitta la poli 
tica padronale, i sindacati 
avevano ottenuto la fottoscri-
zione di precisi accordi in vi
sta di una normalizzazione 
dell'attività. In un incontro 
successivo, però, il 24 gen
naio. l'azienda rivelava la 
propria intenzione di non vo 

j ler tenere più fede ai propri 
I impegni, denunciando l'accor-
1 do e chiedendo il licenziamen

to per 50 lavoratori. 

A quattro mesi di distanza 
l'avv. Franco Buratti, legale 
di Pagani e Marazzini. ha 
quindi manifestalo la propria 
ferma intenzione di procede
re ad un programma di n-
comerslone produttiva che 
comporterebbe il licenziamen
to di non meno di 50 operai. 
svuotando ancora una volta 
di ogni significato l'accordo 
del 3 gennaio scordo che, mi
rando in ogni caso alia sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali. non concedeva ai 
et Gruppo EPA .> di prendere 
alcuna decisione unilaterale. 
senza previa consultazione 
delle forze sindacali. 

L'azienda invece ha ora uni
lateralmente deciso la ristrut
turazione e la riconversione 
industriale della PAC che pre 
vede la savjensione di tutti 
i lavoratori fino ad ottobre 
e la riassunzione, in autunno. 
di due terzi soltanto degli ope
rai. con una perdita irrecu
perabile di posti di lavoro e 
con nessuna garanzia effetti
va per gli altri di rientrare 
davvero in fabbrica. 

Franco Pasquale 
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